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Ietterò aperta a Zaccagnini 

Deputati de contro 
l'amnistia e per 

i lo riforma 
Espresso fermo pronunciamento con
tro il condono per i reati di corruzione 

ROMA — La questione della 
amnistia è diventato un vero 
e proprio caso politico in se
no alla DC. > Dopo il pietoso 
tentativo di € sondare > gli 
altri partiti dell'accordo pro
grammatico con ipotesi < in
cludenti la cassazione di reati 
di corruzione i per motivi • di 
partito, la ' segreteria demo
cristiana si è attestata sul 
più completo silenzio mentre 
il suo capogruppo alla Came
ra faceva dichiarazioni oscil
lanti fra la smentita e la con
ferma. L'on. Piccoli, infatti. 

• dopo aver assicurato che la 
DC era interessata alla cele
brazione del processo Lock
heed e quindi contraria ad 

, una sanatoria dèi reati di cor
ruzione ai danni della pub
blica amministrazione, in un 
nuovo intervento . osservava 
che nelle amnistie precedenti 
erano rientrati proprio questi 
reati, senza per questo che 
insorgessero particolari pro
teste: insomma, riapriva l'i
nammissibile ipotesi di bene
ficiare i < ladri di Stato ». , 
• Tutto questo suscitava la 

dura reazione di tutti ì par
titi e, da parte comunista, il 
ribadimento chiaro di quanto 
scritto nell'accordo program
matico: misure organiche per 
la giustizia comprendenti for
me di depenalizzazione dei 
reati minori e istaurazione di 
pene alternative alla deten
zione per i comportamenti so
cialmente non pericolosi. • 

Ieri si è registrato un inte
ressante fatto nuovo, proprio 
in seno alla DC. Un gruppo 
di deputati, fra cui l'on. Maz
zola che è responsabile dello 
ufficio diritti civili del partito, 

ha rivolto una lettera aperta 
al segretario Zaccagnini per 
esprimere e la più decisa con
trarietà* ad un'amnistia che 
non potrebbe sanare i gravi 
problemi della giustizia e del
le carceri. Il sovraffollamen
to delle carceri — si dice nel 
documento — è attribuibile 
alle insufficienze dell'attuale 
sistema penitenziario e alla 
esistenza nell'attuale legisla
zione di reati che vengono 
puniti con pene detentive e 
che invece meriterebbero pe
ne diverse e meno gravi. In 
nessuno - di • questi • due casi 
un'amnistia rappresenterebbe 
una risposta giusta. Se, come 
è il caso, esiste la necessità 
di un mutamento dell'ordina
mento penale. € occorre pro
cedere sulla strada di una 
depenalizzazione e di una ri
forma del codice penale ». *.• 

I deputati de definiscono poi 
e ancor più preoccupante > che 
si punti a condonare i reati 
compiuti contro la pubblica 
amministrazione. »:•• < Crediamo 
— essi affermano — che la 
posizione che la DC deve te
nere in queste circostanze non 
debba essere quella di v un 
tentativo di < copertura, • ma 
quella di una pronta disponi
bilità a ••' ricercare corretta
mente le vere responsabilità*. 
In ' conclusione si chiede di 
procedere non in direzione di 
un'amnistia «ma affrontando 
i nodi profondi della giustizia 
italiana: e quindi attraverso 
la depenalizzazione dei reati 
più lievi, una più ampia rifor
ma del codice penale e le ri
forme dell'ordinamento giudi
ziario». 

E' giunto ieri mattina inaspettatamente ad Udine 

Zamberletti va dal magistrato 
• • -

i 
Ad ogni domanda dei giornalisti si è trincerato dietro il segreto istruttorio - Per l'ex 
commissario straordinario « non esiste uno scandalo », ma solamente « casi isolati » 

:\t# Dal nostro inviato 3 ;* 
UDINE — Zamberletti è ve
nuto, ha parlato, ma non ha 
detto nulla. < L'ex commissa
rio straordinario per il Friuli 
si è incontrato con il magi
strato, poi ha iniziato con la 
stampa quello che lui stesso 
ha definito un e dialogo fra 
sordi». I giornalisti volevano 
sapere, Zamberletti ha rispo
sto che non poteva dir niente, 
trincerandosi dietro il segreto 
istruttorio invocato quando è 
quanto meno improprio par
larne. '••;"••• •--•••;-e. ;;; -..;..,, ••-'-v 
* Zamberletti è venuto a Udi
ne all'improvviso, quando i 
giornalisti si erano ormai ras
segnati ad aspettarlo fino al
la prossima settimana. Zam
berletti è arrivato in auto da 
Venezia e si è recato a pa
lazzo di giustizia per incon
trarsi con il sostituto procura
tore Giampaolo Tosel 
> n colloquio tra Zamberletti 
e il magistrato è durato dal-

Militore schiacciato 
I da una pala 

fè^ meccanica g ^ 
UDINE — Antonio Vallerio 
di 20 anni di Peschiera del 
Garda (Verona), che presta
va servizio di leva nella ca
serma « Spaccamela » di Udi
ne, è morto schiacciato da 
una pala meccanica, mentre 
era impegnato nell'opera di 
sgombero delle macerie di un 
edifioio nel Comune terremo-

| tato di Cavazzo Carnico. 

„• ' * "i ' , "• 

Da domani a Pescara il congresso eucaristico 

& 

discute 

ROMA — Da domani al 18 
•ettembre si svolgerà a Pesca
ra il XIX . congresso eucari-
ttico nazionale che, nello spi* 
rito del Concìlio, vuole essere 
per la Chiesa e per i cattolici, 
secondo il programma, una 
"Uiraana di incontri e di stu
dio per confrontare il messag
gio cristiano con i bisogni ed 
i ' problemi . della società 'li 
o g g i . - : . ' ;->;?•>.-. / • >.>i.-y^y. 
• L'idea di organizzare con* 

gressi eucaristici, però a carat
tere . internazionale, nacque 
nella metà del secolo i scorso 
allo scopo di intensificare ed 
estendere a livello popolare il 
culto e l'amore per Dio, per 
la Chiesa e per la sua dottrina 
teologica e- sociale. Con que
sto-stesso spirito trionfalistico 
presero l'avvìo anche i con
gressi a carattere nazionale. 
11 primo congresso che si ten
ne in Italia risale al 1926 • 
si svolse a Roma con una im
postazione del tutto diversa da 
quella che hanno avuto quelli 
svoltisi dopo il Concilio quan
do, appunto, la Chiesa ha do
vuto avviare, di fronte ai mu
tamenti avvenuti nel mondo; 
un dialogo con le altre realtà 
sociali, politiche e - culturali. 
E' in qursla prospettiva di 
confrontò che si celebra anche 

. il XIX congresso eucaristico 
di Pescara. '_•••_ 
-' L'annuncio della partecìpa-
xionc del Pipa, che si reche
rà nella città abruzzese il 17 
prossimo in elicottero, ha dato 
all'avvenimento un particolare 
rilievo. E* la prima volta che 
un Papa visita l'Abruzzo ed 
è per questo che il vescovo 
di Pescara, monsignor Jannue-

'. et, ha parlato di e incontro 
storico ». 

Recandosi a Pescara Paolo 
VI compie il ventitreesimo 
viaggio del suo pontificato en
trato nel quindicesimo anno. 
La serie dei viaggi cominciò 
con il pellegrinaggio in Pale
stina dal 4 al 6 gennaio 1964. 
Lo scorso anno era sfato in
vitato al congresso eucaristico 
intemarionak di Filadelfia, 
n i i n e i collaboratori gli con
sigliarono di non sottoponi al 
tango • faticoso viaggio. Pao

lo VI compirà 80 anni il pros
simo 26 settembre. *•••>:-^-•?-•••'• 
" Oltre a congressi eucaristici 
internazionali a Bombay, i in 
India, nel 1964 e a Bogotà, in 
Colombia, nell'agosto 1968, 
Paolo VI è stato presente ai 
congressi eucaristici nazionali 
di Pisa (giugno 1965) e di 
Udine (settembre 1972). Paolo 
VI volle -- andare a Pisa per 
sottolineare la necessità di ri
scoprire il messaggio cristiano 
e di ' praticarlo ' nello spirito 
del Concilio che stava per con
cludersi e nel quadro della 
riforma liturgica da esso vo
luta. Andò, successivamente, a 
Udine per mettere in eviden
za l'importanza della Chiesa 
locale e del suo necessario rap
porto con * i bisogni dei po
veri, dei disoccupati, dei sof
ferenti, dell'infanzia, della gio
ventù, della vita religiosa e 
c i v i l e * . l;~\-'I-.r •" :*•'•••-" 
; Dal congresso di Udine sono 
trascorsi cinque anni durante 
i quali tanti fatti nuovi si 
sono - verificati nella "• società 
italiana e anche nella realtà 
ecclesiale e religiosa. Di que
ste novità la Chiesa italiana 
cercò di prendere coscienza, 
sia pure tra tante resistenze 
dei settori cattolici più conser
vatori, con il convegno dello 
scorso anno su « Evangelizza
zione e promozione umana », 
che hs avviato una fase nuova 
di riflessione e di ripensamen
to. Da allora si è andata af
fermando tra i cattolici ita
liani, militanti nelle diverse 
associazioni e movimenti di 
ispirazione cristiana, l'urgenza 
e la necessità di nn confronto 
più ravvicinato con le novità 
emerse nella società civile e 
religiosa e con le sue espres
sioni politiche e colturali. Ne
gli aitimi mesi, la Chiesa, nel 
suo complesso, si è falla più 
attenta e preoccupala per il 
particolare momento economi
co, politico e culturale che 
attraversa il nostro paese e 
per i problemi di ordine mo
rale e pastorale che da esso 
derivano. Il documento mi 
nuovi compiti della Chiesa 
(éopo l'esperìenn traumatica 
del referendum sai divorzio e 

quella delle elezioni del 20 
giugno 1976), approvato dalla 
XIV assemblea dei vescovi te
nutasi nel giugno scorso e pub
blicato • qualche giorno fa è 
una prova del travaglio che 
sta vivendo il mondo cattolico 
italiano combattuto • tra ••' vec
chio e nuovo. ì. • ' -'•.-• <y:ì-.';}"' 

Questa '. preoccupazione :" è 
stata espressa dallo stesso Pao
lo VI nella lettera inviata al 
Cardinale Colombo, suo invia
lo ' straordinario al congresso 
eucaristico di Pescara, : allor
ché ha detto, tra l'altro: « Non 
con le violenze, non con le ra
pine, non con le stragi si diri
mono le controversie sociali, 
ma anzitutto con una volontà 
desiderosa di pace e disponi
bile al dóno di sé ». .-•.., 

Paolo VI sa pure che : la 
Chiesa abruzzese, nel suo com
plesso, è in ritardo nell'attua
zione dei nuovi orientamenti 
conciliari, anche se non sono 
mancate e non mancano in es
sa spinte innovative. Va ri
cordato, a tale proposito, che 
anni fa, dietro pressione dei 
notabili de abruzzesi, fu ri
mosso da Chieti l'arcivescovo, 
monsignor ' Loris Capovilla, 
perchè, quale presidente allora 
della " conferenza episcopale 
abruzzese, si era fatto promo
tore di una lettera pastorale 
in cui venivano condannate se
veramente le scelte sociali e 
politiche della DC a favore 
delle autostrade, mentre non 
venivano affrontati la piaga 
dell'emigrazione che permane 
ed i problemi per dare «no 
sviluppo organico alla regione, 

E* significativo, perciò, che 
Paolo • VI, ricevendo lunedì 
scorso i vescovi abruzzesi, li 
abbia esortati ad «aggiornar
si » per meglio comprendere 
la realtà in cui operano con 
questa annotazione: « Un pun
to importante che desideriamo 
raccomandarvi è l'assistenza 
pastorale dei lavoratori per da
re loro una formazione reli
giosa, morale e sociale, e per 
interessarvi di loro, dei loro 
problemi, delle loro pene e 
delle loro legittime attese ». 

Alceste Santini 

Siri attacca i rinnovatori 
ROMA — Un duro attacco 
«i teotofl t moderatati » e a 
quanti, muovendo dal Conci
lio, hanno cercato e cercano 
di adeguare «Ha realtà odier
na U memaf|k> cristiano è 
•Uto rivolto dal cantinate Si
ti, arctteMOvo di Genova* in 
un «Utortale della rivista Jta> 
nonetto. «Ut verità di Dio 
va difesa fino al tangue. Hot 
po—lamo farlo eoi plano teo
logico, ma quando al arriva 
al piano mafjsfteriale la pa-

' non è più 
hot», r traaaarente «al 

m «arê naìe Stri 
«aono 

in crW le formule dog-
•natiche, al è costituito 11 plu
ralismo del linguaggi all'uni
tà del linguaggio» e alla fi
ne, alludendo a teologi come 
Kung (autore del famoso li-

«Infallibile? una do-
,» rtfsfsndosl al dog-

detnnfaUibllltà pontifi
cia) afferma che «al i co
minciato a criticare rinfaUl-
WUtà» per conclude» che, 
ormai, si è giunti ad «enu
cleare una eresia nueva, for
se mal 
ala che 

l'ere* 

a». 
«Slamo in pieno resatiytemo 
applicato; 11 moti 
tutt'altro che morto». 

In alcuni ambienti cattoli
ci l'attacco di Siri viene spie
gato, non soltanto alla race 
deile note posizioni conserva
trici e anticoncHiart deUmr-
clvesoovo di Genova, ma an
che in relazione al fatto che 
il cardinale è sempre più 
emarginato. Non è risultato 
eletto, intatti, dalla Oonfe* 
rensa episcopale italiana 
quale membro della delega-
alone che parteciperà al 
prossimo Sinodo mondiale del 
vescovi (è stato il primo dei 
non eletti), né Paolo VI le 
ha Incluso tra quelli che so
no stati nominati^dt eoa au-
torità come prevede il rego
lamento sinodale. 

f i ' 

le 11.45 fino alle ' 14 circa. 
Poi, l'assedio di alcune deci
ne di giornalisti. Oltre mezz' 
ora di domande e di risposte 
possono essere sintetizzate in 
una sola frase: « Non posso 
dire niente, tutto è coperto dal 
segreto istruttorio: parlerò 
quando la magistratura avrà 
concluso le sue indagini. Par
lando alla manifestazione po
polare indetta dal PCI, il se
gretario regionale on. Cuffaro 
aveva invitato l'on. Zamber
letti a « fornire senza indugi 
tutti i • chiarimenti necessari 
a fare piena luce su tutta la 
vicenda dei prefabbricati». ... 

-:,' L'on. Zamberletti — alme
no nel suo incontro coi giorna
listi — ' a fare > piena luce 
ha contribuito ben poco. Era 
teso e, naturalmente, nervoso. 
Le risposte dell'on. Zamber
letti dovremo quindi atten
derle a lungo. . , 
.-Il segreto istruttorio è co
munque difficilmente invoca
bile, ••' almeno sulla vicenda 
dei prefabbricati canadesi per 
la quale esiste solo «un'indi
cazione preliminare». •-=- ••-{ 

.: Ai giornalisti che natural
mente • insistevano, ; talvolta 
con vivacità ' Zamberletti ha 
risposto •' seccamente: « Que
sto è un dialogo tra sordi, voi 
volete sapere e io non posso 
dirvi niente ». ;; Y" ?> v̂? 

i^«Ma neppure sulle barac
che della ATCO? », hanno in
sistito i rappresentanti della 
stampa. < Neppure su questo 
argomento» — è stata la re
plica di Zamberletti. I gior
nalisti ' hanno cercato • allora 
di aggirare l'ostacolo: « Ri
comprerebbe oggi i prefabbri
cati canadesi? ». • Zamberletti 
ha dato una risposta altret
tanto deludente: « Non posso 
dirlo, perché non sono anco
ra terminati i collaudi», di
menticando in realtà che le 
baracche sono già state « col
laudate» da chi ci vive den
tro e ha visto i tetti aprirsi 
per una grandinata. ••• 

C'è stato un solo momento 
in cui Zamberletti è sembra
to sul : punto d i : perdere le 
staffe. ' E' stato quando ha 
detto, rivolto a * un -giornali
sta: « Una sola volta ho avu
to la tentazione di dare que
rela ad un giornale: E quel 
giornale era il suo». Stava 
parlando con il redattore del
la «Vita cattolica», il setti
manale della curia di Udine.' 
- Aw*e nei riguardi di altri 

organi di stampa, Zamberletti 
non è stato molto tenero. Ha 
detto che ci sono state, da 
parte di qualche giornale, 
« tentazioni ;7 isteriche » v per 
creare uno «scandalo Friuli», 
mentre a suo parere vi sono 
solo «casi sporadici e isolati 
di malcostume». - :' ' •'•''•'" 
-'•' Anche sul giorno della sua 
venuta a Udine, Zamberletti 
non ha ; fatto chiarezza. Ha 
detto che è venuto in Friuli, 
quando il magistrato Tosel ha 
ritenuto opportuno ascoltarlo. 
In realtà il giorno prima, sia 
il prefetto Spaziente ' sia lo 
stesso dottor Tosel avevano 
detto ai giornalisti che Zam
berletti avrebbe voluto essere 
ascoltato dal procuratore ca
po della Repubblica Drigani, 
e che non c'era nessun mo
tivo per non accogliere questo 
suo desiderio, tanto più che 
il dottor Drigani toma doma
ni a Udine dalle ferie. 

Sul fronte delle indagini del
la magistratura c'è soltanto 
da registrare la notizia che 
il magistrato di Savona che 
conduce le indagini sulla vi
cenda «precasa», avrebbe ac
certato che Giuseppe Balbo 
aveva versato in banca an
che denaro proveniente pro
babilmente da altre tangenti. 
L'accertamento è stato possi
bile perché il Balbo non ver
sava i soldi in banca a suo 
nome, ma li faceva versare 
a nome di un funzionario di 
banca — che è stato interro
gato dal giudice Acquarone — 
per poter lucrare sull'inte
resse più alto che hanno i 
bancari rispetto agli altri cit
tadini. 

\\ è infine da registrare 
una rettifica fatta pervenire 
dal compagno onorevole Ba-
racettì ad un quotidiano di 
Venezia il quale aveva scrit
to che per le baracche della 
ATCO ci sarebbe stato anche 
un parere favorevole espresso 
dal comitato composto - dai 
parlamentari friulani. Il com
pagno Baracetti precisa che 
« il comitato dei parlamentari 
friulani non è mai stato in
vestito di questioni attinenti 
scelte di ditte fornitrici di 
prefabbricati, dei relativi 
prezzi e contratti o pareri co 
munque di carattere tecnico. 
questioni che invece erano e 
sono sempre rimaste nell'am
bito degli organismi tecnici 
commissariali o dei comuni, 
per quanto di loro compe
tenza». 

Si è appreso intanto che, 
secondo una notizia che appa
rirà sul settimanale «Fami
glia Cristiana » Zamberletti 
sarebbe stato candidato per 
diventare capo dei servizi se
greti. e lo « scandalo Friuli > 
sarebbe stato «manovrato» 
per rendergli inspossibile di 
accettare l'incarico. , 

• • - Bruno Enfiarli 

, Favignana: 
due guardie 

i sequestrate 
• per sei ore ;: 

PALERMO — Due detenuti ' 
del carcere a sicuro» di Fa-1 

vignana, dove sono stati tra- ; 
sferitl di recente centinaia., 
di terroristi, armati di col
telli rudimentali hanno se- ' 
questrato per sei ore due ' 
guardie carcerarie. Chiedeva-

e no di essere trasferiti in un 
' altro carcere più vicino alle 
famiglie. .:-- •:> -t., ^ ,-• -..... 
' Dopo aver liberato 1l due: 

agenti, i detenuti (Marco Me-, 
da e Salvatore Piledda, en
trambi reclusi per reati co
muni), si sono barricati in 
una cella. Sono stati suc
cessivamente stanati , con 1 
lacrimogeni. 

" T r e bambini 
periscono ;' 

in un incendio 
a Birmingham 

BIRMINGHAM — Tre fratel
lini, Gerry di 3 anni, Richard 
di 2 e Amanda di 10 mesi sono 
periti ieri nel rogo che ha 

' ridotto ' in • macerie la loro 
abitazione. .-.^.v ;.• .••••<- •: 

La madre, la signora Su
san Smith di 22 anni, si era 
assentata • moment aneamen-

, te per fare delle compere al 
negozio più vicino. La scia
gura potrebbe essere stata 
causata da un fornello del 
gas lasciato acceso. * 

Dramma nel dramma: la 
signora Smith si era fatta 
sterilizzare dopo la nascita 
di Amanda e pertanto non 
può più avere altri figli. 

V*:: «"SÌ 

Incredibile decisione ; della i giunta comunale de 

A scuolaJin un carcere 

« materna» di Eutìgnano 
I lavori per l'edificio scolastico a loro destinato interrotti per una 
controversa vicenda di finanziamenti promessi e non erogati 

Dalla nostra redazione 
BARI — Andranno a scuola 
in carcere i bambini di dieci 
sezioni della scuola materna 
statale di Putignano. un pae
se della provincia di Bari. Un 
carcere nuovo di zecca, con 
le sbarre alle finestre, i muri 
grigi e inaccessibili, le angu
ste aree destinate alla pas
seggiata dei detenuti. Ma i 
detenuti non ci saranno più e 
a popolare il piano uffici del
la « Casa Mandamentale » sa
ranno i bambini dai tre ai 
cinque anni di questa citta
dina pugliese. . • _-; ; -

La . decisione, ' singolare e 
impressionante, l'ha adottata 
la giunta comunale di Puti
gnano, sostenuta da una coa
lizione democrazia cristiana 
— Coldiretti e • guidata dal 
sindaco Alessandro Laera. 
Non ancora formalizzata nel
l'elenco delle deliberazioni 
forse per pudore, la decisio

ne, tuttavia, è di fatto esecu
tiva. Nel carcere mandamen
tale sono infatti iniziati i la
vori di - adattamento per ac
cogliere i nuovi ospiti impre
visti. Le finestre alte e difese 
restano, mentre le modifiche 
riguardano perfora i soli 
servizi ' igienici. '* Ed intanto, 
l'amministrazione ,• • comunale 
sta già provvedendo al tra
sferimento dei mobili e delle 
suppellettili della scuola. rf,., 
• La scelta di «riconvertire» 
il carcere • a : questa nuova 
funzione (già ' terminato • da 
qualche anno il carcere non 
è stato mai dichiarato agibile 
per la mancanza di personale 
e — a quanto sembra — per
ché in contrasto con le nuove 
disposizioni in materia di ca
se penali) è stata adottata 
non senza il parere dei tecni
ci. Quello positivo • dell'uffi
ciale sanitario comunale non 
è mancato. Adesso si attende 
che prenda posizione il prov

veditorato agli studi dì Bari, 
al quale •• dovrebbe spettare 
l'ultima parola. ;*v. ..,-. ;rf ̂  
' La vicenda è resa più triste 
da un pizzico di amara iro
nia. Proprio di fronte ' al 
« carcere-scuola » di Putigna- • 
no (in contrada San Nicola) 
giace un palazzo di recente 
costruzione, " che ',( però .fi già 
versa in rovina per l'incuria 
e l'abbandono. Quell'edificio. 
cominciato diversi anni fa e 
mai ultimato, avrebbe dovuto 
ospitare proprio la sede della 
nuova scuola materna statale. 
Una controversa storia di fi
nanziamenti promessi e non 
pervenuti ha • impedito la 
conclusione dell'opera,.. che 
oggi deperisce. Il carcere, in
vece, ultimato e mai utilizza
to a pieno per la sua funzio
ne, oggi rinasce a nuova e 
incredibile esistenza. ,. 

• •'•'<'•• a . ' a . 

Una iniziativa della Regione Veneto e dell'Associazione Italia-URSS 

Aperte ^ ^ 
. Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Le « settimane » 
dell'amicizia - con . l'Unione 
Sovietica, promosse dalla Re
gione Veneto e dalle associa
zioni Italia-Urss e Urss-Italia, 
sono state ' ufficialmente • i-
naugurate ieri dall'ambascia
tore sovietico in Italia Nikita 
Rijov. La cerimonia è avve
nuta a palazzo Corner, nella 
sala delle riunioni dèi consi
glio regionale, ; dove l'ospite 
sovietico, ' assieme alla dele
gazione . dell'URSS •' guidata 
dal i sovrintendente ' dell'Her-
mitagé di . Leningrado, sono 
giunti alle ore II, ricevuti dal 
presidente del consiglio Mar
chetti, della giunta Tomelleri, 
dal sindaco e dal vice sinda
co della città Rigo e Pellica
ni. . " ' 
... Il primo saluto all'ospite è 

stato formulato dal presiden
te del consiglio regionale 
Marchetti. Egli ha detto che 
« la libera circolazione delle 
idee e delle persone non è 
solo un diritto che si deve 
affermare, ma è anche un 
mezzo indispensabile per rea
lizzare il confronto tra realtà 
diverse che consenta una rea
le conoscenza dei problemi, 
delle conquiste, delle speri
mentazioni, dei travagli che 
fanno parte della vita spiri
tuale di ogni popolo e della 
sua organizzazione ». - ?-;jj>v.̂  
•* Dopo brevi parole del capo 
della i: delegazione sovietica 
Piotrowski. '»'.. sovrintendente 
dell'Hermitage. ha preso la 
parola - il sindaco Rigo,, che 
ha posto l'accento sul grande 
contributq. che ; le. .comunità 
locali portano affinchè rap
porti tra i popoli siano ade-

renti allo spirito di pace, di 
democrazìa e di libertà che è 
stato alla base delle aspira
zioni popolari ; contro ' la <: ti
rannia nazifascista e le guer
re di liberazione nazionale. 

Sia Rigo che Marchetti, nei 
loro interventi, hanno dichia
rato la loro profonda soddi
sfazione per l'esito positivo 
della vicenda Strada, « che 
rinsalda vieppiù i . ' vincoli 
di amicizia con Venezia (ge
mellata alla città sovietica di 
Taelin) ' nell'ambito di una 
distensione internazionale vi
sta come un processo in mo
vimento, ' non pietrificazione 
del passato ». •....,, ... 

I' ' L'onorevole Corghì.". presi
dente nazionale ; di Ita- ' 
lia-URSS, ha presentato le 
due . associazioni parallele 
come strumenti importanti di 

questo processo di distensio
ne e collaborazione tra i due 
popoli, che non serve solo ai 
due i paesi ma al mondo. " 
i ' L'ambasciatore '• ' Rijov •' ha 
manifestato soddisfazione per 
le « settimane * sovietiche nel 
Veneto, - e assicurando '" che 
l'allestimento delle « settima
ne » ' venete ' in URSS, in 
programma per . il prossimo 
anno, riceveranno la collabo
razione più ampia ; possibile 
da parte dell'Unione Sovieti
ca. Egli si è soprattutto sof
fermato sullo sviluppo che le 
relazioni • culturali, < commer
ciali e politiche hanno avuto 
u l t imamente . ]:•;VjYs ?*• •?.-,• -•'•' 

;'.. ' « Noi possiamo — ha detto 
— svolgere con j l'Italia • un 
ruolo importante • nella ' pro
blematica •'•'' internazionale », 
aggiungendo che l'Italia ri

veste per questo « un ruolo < 
di primo piano». «Dopo; 

Helsinki — ' ha detto — il ' 
clima internazionale " è più 
tranquillo, • ma c'è • qualcuno 
che cerca di avvelenare l'at
mosfera». ' - / . • ; ? v <-
v Ha poi detto che l'URSS ; 
varerà a ottobre - la nuova 
costituzione che prevede « u-
na democrazia più alta per il 
popolo ». Il resto del discorso 
Rijov l'ha dedicato alla coo
perazione economica " fra i 
due paesi: 2.348 * milioni ' di 
dollari di forniture alla Italia ' 
in un anno, nel settore del 
metano, del petrolio, del car
bone, dei metalli preziosi, del
l'uranio arricchito. corri
spondente, quest'ultimo -, al 
50 per cento del fabbisogno 
italiano., _ ••---. " ,"• 

Tina Merlin 
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garantire 
per un anno 

inieixie 

* 

Per offrire sempre qualcosa di più 
alla clientela, per un servizio totale, 
la Citroen Italia dal 25 Agosto 
garantisce le sue auto ed i suoi 
ricambi per un anno intero. 
La nuova "garanzia servizio" 
Citroen prevede infatti: 
•l'intervento completamente 
gratuito (manodopera, pezzi di 
ricambio, lubrificanti) senza limiti 
di chilometraggio, per un anno "~" 
• il traino gratuito dell'auto 
in garanzia fino al più vicino punto 

di assistenza Citroen V : 

• la garanzia di 12 mesi per : 
1 pezzi di ricambio originali dal 
momento del, loro montaggio. ", . 
Importante: 
la "garanzia servizio'* Citroen è 
davvero del tutto gratuita. : 
L'automobilista non deve in nessun 
caso anticipare denaro. 
E può usufruire di tutti i vantaggi 
della garanzia presso qualunque 
punto di assistenza Citroen, in Italia 
come all'estero. 
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